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Chi andrà a Suakim? 


L'impresa Africana collo sgombero de: 
gli inglesi e coll’alternativa per noi o di 
occupare Suakim o di vederla occupata 
da una potenza rivale, va facendosi grossa. 

Suakim è a 500 chilometri da Mac- 
sawa, come Massawa è presso a poco a 
500 chilometri da Assab; 500 chilametri! 
il che vuol dire che occupare Suakim 
non è come un'appendice dell'ocenpazione 
di Massawa, ma che vi occorre un altro 
corpo di spedizione speciale, e che se si 
vogliono mantenere, le comunicazioni di 
terra fra i due punti, come par neces- 
sario per esser padroni effettivamente 
della costa, questo corpo di spedizione 
non può esser piccolo. 

Il giornale militare l’ Esercito ad onta 
di ciò non esita; ed escluso che si possa 
consentire ad un'occupazione turca di 
Suakim soggiunge: 

< Rimane l'Italia! Ma avrà essa la fermezza 
necessaria per compiere questa nuova occupazione 
o si arresterà a mezza via, dopo avere consacrato 
puasi una dozzina di milioni ai primi passi della 
sua politica coloniale ? 

< A noi non è dato di conoscere 


recente alla politica coloniale dell'Italia; ma que- 
sta eventualità noi giudichiamo di gran lunga pre: 
feribile a qualsiasi altra, che questa politica mo: 
desta, facesse diventare semplicemente ridico 

< Potremo errare, ma a noi sembra che i 
pistero italiano non possa posare la questione al- 
frimenti che così : o abbandonare le posizioni già 
preso sul Mar Rosso, o dopo aver occupato Assab, 
Beilul, Massana, Arafali e Archiko, occupare anche 
Suakim. 

< Era libera la scelta nel mese di gennaio, oggi 
non lo è più » 

Rimane una preoccupazione grave: sia- 
mo noi in grado di restare in Africa se 
gli Inglesi sgombrano? 

A questa domanda ha risposto un uo- 
mo, che non suol fare della poesia, l’on. 
Ricotti nella seduta 6 Maggio. Ecco lo 
sue parole: 

« Tro sono le ipotesi che possono verificar 
che gl' inglesi abbandonino I' Egitto, o che, rima- 
nendo in Egitto, abbandonino l'idea di una spe- 
dizione nel Sudan, o che facciano invece codesta 
spedizione. 

< Ora îl governo ha esaminato tutte queste ipo- 
tesi ed in ci: scuna di esse noi sappiamo precisa- 
mente cosa ci conviene militarmente di fare. » 

Senza dubbio che, ampliando la nostra 
impresa coloniale e consentendo a sosti- 
tuire l’ Inghilterra, bisognerebbe cercare 
di aver da questa delle assicurazioni, 
degl’ impegni. Ma un nostro rifiuto ap- 
parisce gravido delle più deplorevoli con- 
Seguenze. 3 

Basta! Il meglio da sperare per a- 
desso è che l'occupazione inglese di Sua- 
kim si prolunghi, o difatti non si parla 
già d’uno sgombro immediato nò prossimo. 


o 


Note Romane 


14 Maggio. 

Avete sentito? Il governo britannico 
ha deciso di ritirare le sue truppe dal 
Sudan, tosto che sarà possibile: Gor- 
‘don, uno dei gradi figli della gioriosa 
Inghilterra, invendicato — e una grossa 
pietra sopra il sangue britannico inu- 
tilmente sparso, e sui milioni sciupati. 
È gente pratica quella là. E così buona 
otte alla « parallela » compagna della 
< modesta » ed ingenua linea di po- 


litica coloniale italiana : rimane |’ Ita- 
lia sola ed isolata nel Mar Rosso. 

Che cosa va cercando ? 

Il « saperlo è necessità suprema ». 
< Una pohtica coloniale all'acqua di 
rose è un sogno, è un'utopia » — 

« Se alla Camera non avessero la 

smania dei discorsi inutili e l’ avvers 
sione alla discussione pratica delle 
questioni reali, questo punto avrebbe 
dovuto essere esaminato e trattato a 
fondo ». La questione vuol essere po- 
sta in termini chiari, dicendo la verità. 
Dacchè s1 dovrà, si discuta sulle spese 
fatte per l'occupazione di Massaua. 
il quesito dev’ essere posto alla Ca- 
mera ecc. ecc. Parole d' oro, ma escono, 
mio Dio, figaratevi di dove? Da quel 
giornale che difensore della politica 
Manciniana a spada tratta — il giorno 
precedente al voto fece la scoperta che 
coi suoi discorsi sciupava « la politica 
più savia e più utile » eall’iadomani 
l'aveva viceversa trovato « felice nel 
porre la questione ministeriale » au- 
gurandosi che d' ora innaozi rifiutasse 
qualsiasi interpellanza. 

Donde voi rilevate che da quella 
parte mancherà qualche cosa, se volete, 
ma la coerenza, no. 


i 

Comunque, sono parole d’oro. E la 
Pentarchia le accoglie; se non che il 
suo ritornello è sempre quello della 
« condanna più pereatoria della con- 
dotta tenuta sin quì dal Governo » 
alla cui direzione s' intende vorrebbe 
entrar lei. 

Ma non pare che spiri ancora pro- 

pizio il vento, a giudicarlo da questo 
che è venuto faori proprio sabato sera, 
dalla bocca del Mordim, inaugurandosi 
lPuoione Monarchico-liberale in via 
Pontefici. 
« La nostra associazione, le Mor- 
dini, mantenendosi indipendente, cou 
la ferma volontà di voler vivere di 
vita propria seoza ricevere parola 
d’ordine, senza subire pressioni, deve 
essere d' incoraggiamento non solo, 
ma di aiuto all'on. Depretis ed alla 
maggioranza. Essa rappresenterà nel- 
la popolazione romana la maggio- 
ranza parlamentare. La maggioranza 
parlamentare avrà tanto maggior 
forza quanto più ne attingerà alle 
« fonti popolari ». 

Duoque, non so se mi sbaglio, ma 
mi pare bene, dunque fuori i Pentar- 
chi, che a Depretis darebbero aiuto, 
cuore, incoraggiamento... a crepare. 
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Fra brevissimi giorni, pertanto, voi 
già lo vedete, ritorna in ballo la po- 
litica colomale alla Camera. Per conto 
mio, cui non fa ve'o nè costringe spi- 
rito di parte, perchè mi ripugna dei 
partiti Ja pressione, ed ai quali per 
natura ed indole non m’ incatenerò 
giammai, per conto mio dic», ora per 
allora, voglio ricordare una voce che 
riuscì molesta a qualcuno, al parla- 
mento fa solitaria ed inascoltata, ma 
è assennata voce, e si fece udire, pres- 
80 a poco, così: 

« L'Italia che lavora è assetata di 
giustizia, di libertà ; è assetata di col- 
tura come base del suo incremento po- 
litico, intellettuale e morale. Essa vuole 
che sieno migliorate le sue condizioni 
economiche ; onde essa vede con or- 
rore sperperati i suoi tesori nelle av- 
ventare africane, mandati i suoi più 
forti figli a oziare in Africa. Anzichè 
cercare sbocchi problematici alla pro- 
duzione, essa vuole che questa venga 
aumentata; sopratutto che si studino 
i modi di rendere accessibili i prodotti 


medesimi a coloro che colle loro fa- 
tiche li procacciarono. Però essa vuole 
che il pubblico patrimonio venga s0- 
pratutto adoperato per sollevare le 
grandi miserie che infestano il nostro 
paese per quelle popolazioni che ge- 
mono nei bassi fondi delle grandi 
città, quegli operai che lasciano ogni 
giorno brandelli di carne viva nelle 
miniere italiane. Anzichè sprecare te- 
sori e vite umane in imprese inco- 
minciate con leggerezza e continuate 
senza senno, essa vuole, ripeto, che, 
profittando degli esempi datici da altri 
governi, si richiamino i nostri soldati 
dall' Africa e si rivolgano tutte le forze 
vive nostre allo scopo di divenire un 
popolo veramente civile. 

Cento contro uno che questa voce, 
se sì ripete, non sarà ascoltata. 


Duri 

Da qualche giorno correva la voce 
per Roma che 11 Manicipio acquistava 
per otto milioni la Villa Borghese, 
l’annetteva il Pincio, o meglio annet- 
teva al Pincio alla Villa, per farne 
tott'assieme deliziosissimo 
pubblico passeggio. Idea grandiosa, 
romana, senz' altro, addirittura. 

Questa voce ebbe per conseguenza 
una lettera colla quale il duca Torlo- 
nia, Sindaco, chiedeva al Principe Bor- 
ghese se era disposto a trattare l’af- 
fare « indipendentemente dagli even- 
tuali diritti che il comune potesse af- 
facciare ». 

Questa frase ricordava una lite în 
fieri, ma non tentata, di pochi aopi 
sono, ed un « parere » di Dejardin 
Avvocato del Manicipio, sul puoto « di 
un diritto per il popolo romano di u- 
sare della Villa Borghese per pubblico 
passeggio » diritto che secondo una 
tradizione popolare si farebbe dipen- 
dere da una « concessione di Cle- 
mente VII ». 

Il Principe Borghese, senza dir nulla 
intorno aila proposta di vendita 0 me- 
no che gli veniva fatta, sentendo a 
parlars di « diritti » avrebbe, anzi, 
ha risposto così: « Non so concepire 
l’origios dei diritti di cor mi si 
parla. Io ero molto lieto di poter fare 
liberamente cosa gradita alia popo- 
lazione, lasciandola usare d'un mo- 
numento d'una passata grandezza 
che va rapidamente cessando ; però 
ia presenza dei diritti che s' vor- 
rebbero accampare dal municipio, 
chiudo da domaai in poi la mia 
< Villa al,pubblico. » 

Badate bene che la chiusura della 
Vilia Borghese, specialmente d’estate, 
è affare serio per Roma. 

Speriamo di trovare un mezzo con- 
ciliativo — e sopratutto che non si 
litighi davaoti i Tribunali. 

Ca 

La nota amena parte anzi tutto da 
quei mattacchioni del Circolo Artistico, 
i quali oggi, proprio oggi (14) fanno 
< la gran somarata a Cervara » festa 
tradizionale che prima d'ora si faceva 
il 21 Aprile, natale di Roma, del quale 
buffonescamente si riproducono le ce- 
rimonie antiche. Come a dire un giorno 
di carnevale allegro trapiantato in 
Maggio. Non ho tempo di prendere 
parte all’ allegra comitiva. Non ve ne 
farò qaindi una descrizione — che mi 
sarebbe impossibile. Ma procuratevi 
almeno il Fracassa del 15 e, levandovi 
la curiosità, passerete ua quarto d'ora 
di buon umore, leggendo che cosa sono 
capaci di fare quegli spiriti bizzarri. 
Giudicatene iatanto |’ inteozione di 
questo brano di « Programma ». 

« Nella tenuta di Cervara, fra i molti 
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divertimenti, ci sarà la corsa Sui so- 
mari con premi di stendardi e  botti- 
glie di vino ai vincitori. 

< Sarà incalzato un fantastico ae- 
reostato fra le salve dei cannoni e 
l’ entusiasmo generale. La croce del- 
l'ordine del Bajocco, accompagnata 
con apposito diploma, sarà conferita 
solennemente dal Preside di Cervara 
a quelli che sapranno distingaersi. 

« Per lire 6 (ai soli artisti) si ha il 
diritto al pranzo, oltre l'ingresso; a 
una medaglia, al tradizionale bicchiere 
di latta, al boccaletto di coccio, alla 
forchetta, alla colazione (2 ova sode, 
salame, pane e mezzo litro di vino) al 
pranzo consegnato alle grotte di Cer- 
vara entro elegaaotissima scatola di 
metallo imbiancato, composto di ua 
pasticcio di maccheroni e cassa dolce, 
di una libbra di Rost-Baef, di un pezzo 
di formaggio, frutta, pane e un litro 
di vino, 

« Per il pubblico ci saranno le tende 
dei vivandieri piantate sul campo, dove 
qualunque stomaco troverà roba d'a- 
vanzo per fare una indigestione. 

« Al tramonto — l’esercito di Cer- 
vara, ubbriaco al di là del naturale, 
farà \l suo solenne ingresso in città 
da porta Maggiore, alla luce dei ben- 
gala e altre porcherie. 

< Di modo che quelli che non han 
potuto prender parte alla festa po- 
tranoo rifarsi assistendo al ritorno 
della truppa e rispettive cavalcature, 
che offrirà un colpo d' occhio sorpren- 
dente ». 

tai 

Altra nota amena: le streghe. Sissi 
guori, le streghe, evocatr:ci di spiriti, . 
truffa come un’altra volgare, come 
quella di truffare oggetti d'oro o denari 
che rinchiusi dalla strega in ua sacchet- 
to dentro un’armadio, con certi sortilegi 
e incaotesimi di rito, devono richia- 
mare diamauti e tesori lì dentro, al 
gonzo che dà l'oro e denaro in quel 
sacchetto richiesto — e che, natural- 
mente, al tu aufem:i cambia in sas- 
solini. 

Nè mancano gonzi che per mezzo di 
streghe e stregoni interrogano l’av- 
venire — @ s1 ripromettono fortuna 0 
di amori o d'imprese qualunque, in 
anticipazione pagando qualche centi- 
naio di lire per i soitilegi. 

Io questi gioroi, nella grotta di un” 
steria in via Privata, quì nella capi- 
tale, alla fioca luce di una lampada 
ad olio, c'era un'individuo seduto s0- 
pra una botte, ed un'altro tenendo in 
mano un serpentello faceva gesti stra- 
nissimi, con questa invocazione: 

« Belzebu ora pro nobis! » 

Che cosa vi fosse di mezzo non s0 
bene, certo uo’ imbecille che risponde 
al nome di Agostino Ferretti, per quel 
sortilegio aveva pagate uo centinaio 
di lire, motivo per cui lo stregone è 
stato messo a digerirle alle Carceri 


nuove. 
Gelius 
SUI PRESIDI! AFRICANI 


Il deputato Chiala presentò la se- 
guente interrogazione al ministro della 
guerra: « se il governo intenda pub- 
blicare sulla Gazzetta Ufficiale i rap- 
porti militari del Mar Rosso, » , 

Questa domanda è molto opportuna, 
oggi specialmente che i giornali van- 
no pubblicaado suaoti, non sappiamo 
quanto esatti, dei rapposti del coloa- 
nello Saletta. 


L'ultimo rapporto del comandante 
delle truppe africane avrebbe prodotto 
molto malumore al mibistero. 

Il Saletta dice che 1 malati sono 
circa 50 per compagnia — e che la 
malattia generale è a febbre gastrica 
prodotta dai fortissimi calori diurni @ 
dalla grande umidità delle notti. 

Mancano le baracche e mancano gli 
uomini per fabbricarie. Il caldo è e- 
stremo. 

Parla inoltre, il Saletta, della even- 
tuale partenza degli inglesi dal Sudao, 
e suggerisce che in questo caso le 
forze si debbano alraeno raddoppiare. 

Dice poi che vi sono circa tremila 
bascibouzuk accampati presso Massaua 
che vengono man mano imbarcati e 
spediti in Egitto. 

Essi vendettero le loro armi, più 
una batteria di cannoni da montagna 
di sei pezzi ad avancarica del calibro 
8, 5, con 400 casse di muniziooi, 

Il colonnello Saletta concludendo 
insiste pel pronto ritiro delle trappe 
in località più fresche onde evitare 
che metà almeno dell'effettivo soccom- 
ba ai calori della stagione. 


ta Marozia — il quale pastore ne av- 
vertì poi l’ autorità. (Italia) 


Un Re molto furbo 


Scrivono da Massaua: 

SI aspetta ansiosamente l' esito della 
missione Ferrari che, insieme ad altra 
soleane missione militare da spedirsi 
al Negus, dovrebbe farci avere ‘da Re 
Giovaoni il permesso di passare l’ e- 
state a Keren, 

Questo Re, insaziabile di doni, mi 
pare molto farbo: egli dice che non 
ha paura di nessuna delle potenze che 
da un pezzo ia qua lo caricano di re- 
gali e che perciò dimostrano di temere 
di lui o di aver bisogno della amici- 
zia di lui; Re Giovanoi ha invece 
grandissima paura della Rassia che 
non gli mandò mai nè un saluto nè 
nò uno spillo. Non si potrebbe essere 
più logici !! 


IN ITALIA 


ROMA 13 — La scorsa notte si è 0- 


IL DELITTO DI MONTEROTONDO 


Roma 14 — I macellai Filippo e 
Antosio Tozzi, padre e figlio, arrestati 
quali autori dell'assassinio di Dome- 
nico Poggi, pure macellaio, e che a- 
moreggiava colla figlia del Filippo 
Tozzi, furono sottoposti all’ esame del 
giudice istruttore. 

Il Filippo Tozzi, schiacciato dalle 
prove che su lui e sul suo figlio pe- 
savane, finì col fare una completa con- 
fessione. Così egli raccontò il fatto: 


«.Nalla sera del 7 corr., mentre la 
mia bottega era vuota, mio figlio An- 
tonio invitò il Poggi a vedere la car- 
ne nella nostra caotina. Il Poggi a- 
derì, e. arrivati in fondo alla grotta, 
mio figlio depose la lanterna, e si av- 
ventò sul Poggi, obbligando me, men- 
tre lo striogeva fra le braccia, a per- 
cuoterlo sulla testa colla mazza che u- 
siamo coi buoi. 

<« Il Poggi cadde, al primo colpo, 
tramortito a terra, e allora rapida- 
mepte lo abbiamo scannato. Poi, spo- 
gliatolo nudo, lo abbiamo disteso sul 
dbancone e lo squartammo in sedici 
pezzi che, deposti in due bigoncie, ca- 
ricammo sa di un mulo e nella notte 
stessa trasportammo alla Macchia Cie- 
ca, nel punto chiamato la Grotta Ma- 
rozia. 

« Pcima di trasportare i pezzi del 
cadavere, ne abbruciammo le vesti; 
tentammo aache di abbrucciare il ca- 
davere, come si può verificare da un 
piede dello stesso abbrustolito, ma in 
causa del puzzo orribile, abbiamo te- 
muto di svegliare il sospetto dei vi- 
cini. » 

Nella grotta Marozia si trovò la ri- 
cevuta di un vaglia e il porto d'armi 
intestato ad Antonio Tozzi, ed inoltre 
un foglietto di un calendario ameri- 
cano colla data del giorno 6, corri- 
spondente al calendario che fa trovato 
in casa del Tozzi. 

Gli assassini Tozzi farono arrestati 
la notte seguente alla scoperta del ca- 
davere. 

Trovavansi ancora liberi quando la 
autorità recava in paese i pezzi rin- 
venuti del cadavere del Poggi. 

Si è arrestata pure la vecchia Toz- 
zi, creduta complice nel misfatto, men- 
* tre recavasi alla stazione carica di de- 
naro e di oggetti di valore. 

La ragazza Tozzi. colla quale il Pog- 
gi amoreggiava, si ritiene innocente. 

I periti, che furono incaricati del- 
Y ésame dei pezzi del cadavere del 
Poggi, constatarono la mancanza de- 
gli organi genitali, del fegato e della 
milza. 

Sembra che i Tozzi li abbiano ven- 
. dati, come vendettero il sangue del 
Poggi, misto a quello delle vaccine, 
ai contadini, che lo friggono con le 
cipolle per la colazione, 

Fa Ja grande puzza che guidò i 
cani del pastore alla scoperta dei bra- 
ni del cadavere del Poggi nella grot- 


perato l'arresto di tre soldati per com- 
plicità nel processo Albani a propo- 
sito dei manifesti sovversivi da distri- 
buirsi all’ esercito. 

— Ferry si fermerà a Roma ancora 
due o tre giorni. Egli visita adesso i 
castelli romani. Si recherà a Napoli, 
Firenze, Venezia. 

Persiste la persuasione che abbia u- 
na missione politica. 

— Un altro cadavere squartato si 
rinvenae ia aperta campagoa a Vi- 
covaro. Si constatò essere quello di 
certo Paolo Fabi. 

Venne arrestato come autore del mi- 
sfatto ce-to Panelli. 


NAPOLI 14 — Prima la regina poi 
l'ambasciatore germanico Ksudell vi- 
sitarono i serbatoi del Serino a Capo- 
dimoate. 

La regina fa ricevuta dal direttore 
dell'acquedotto, cav. Grisel, e da tutto 
il personale della Società. 

ll re ha visitato l'orfanotrofio dei 
colerosi, 

Il principe di Napoli, accompagnato 
dall'ammiraglio Martini, ha visitato la 
squadra. Il principe di Napoli si è re- 
cato anche a Pompei. 

li ministro Depretis è partito per 
Roma. 

leri sera si, è rinnovata la grande 
illuminazione di via Toledo e di piaz- 
za del Piebiscito. Malgrado la piog- 
gia, in quelle località c' era la folla. 

Questa notte ebbe luogo una gran- 
de festa da ballo al Circolo dell'Uoione. 
I vasti saloni di quel circolo erano 
riccamente addobbati. Il concorso fa 
enorme. C'erano tutte ie signore del- 
l'aristocrazia in spiendidissimetdoilettes. 
La regina intervenne alla festa con 
seguito di dame e cavalieri, Ballò la 
quadriglia d’ onore. î 

Non è fissato il giorno per la rivi- 
sta navale. Si dice avrà luogo oggi. 

Stassera gran ballo a Corte. 

Oggi il re visiterà la Società pro- 
motrice di Belle Arti. 


LIVORNO 14 — Diciassette anni fa 
moriva assassinato qui a Livorno un 
certo Frediani, Ja cuì morte fu involta 
da un'ombra di mistero. 

Gravi indizi pesavano è vero su un 
tal Vigo, ma questi processato e tra- 
dotto in Corte d'Assise fa assoluto 
dai giurati, sicchè il Frediani rimase 
invendicato. 

L' assassinato lasciava un figlio al- 
lora decenne, il quale fa terribilmente 
impressionato daila morte del genitore 
e concepì fia d'allora nun odio terri- 
bile contro il Vigo, ch'egli persisteva 
a ritenere assassino, malgrado il ver- 
detto della Corte d’ Assise, 

Ieri, dopo 17 anni, il Frediani ha 
compiuto la fatale veadetta, contro il 
presunto assassino di suo padre: in- 
contratolo ieri sera, gli menava una 
terribile pugnalata. 

ll Vigo ha 40 anni ed è moribondo; 
il Frediani si è costituito in carcere. 


PAVIA 13 — Oggi il professore Maz- 
suochelli eseguiva, per la prima volta 


in Pavia, nella Casa di salute, la re- 
sezione del ventricolo per carcinoma. 

Ozni difficoltà venne abilmente su- 
perata. 

CREMA 13 — Monsignor Moretti, 
che fa testimonio nel processo Cri. 
velli contro 1° Osservatore Cattolico, e 
che ha ora promosso querela contro il 
medesimo giornale per ingiuria e dif- 
famazione, fa dimesso dall’ ufficio di 
Vicario Generale dal suo Vescovo mon- 
signor Sabbia, fanatico protettore del- 
l' Osservatore. 

Questo atto di rappresaglia contro il 
venerando Vicario generale ed Arci- 
prete della Cattedrale ha contristata 
la cittadinanza, che lo tiene nella più 
alta stima e venerazione. 

RAVENNA — Scrive il 
delle Romagne : 

« Con grande nostra compiacenza 
notiamo il movimento che va esten- 
dendosi per dotare le principali nostre 
arterie stradali di linee di tramvie a 
vapore, 

< Oltre quelle di Forlì-Ravenna-Mel- 
dola già in attività, stannosi facendo 
gli studi preliminari per noa linea di 
tran che congiuaga Forlì con tutto il 
versante Toscano fino a Rocca S. Cas- 
stano, © già una certa agitazione si 
comincia a manifestare per il colloca- 
mento del tram nella Via Emilia da 
Forlì per Imola. 

< O:a che è già stato decretato, ed 
è in viadi esecazione quello da Imola 
a Bologna è naturale che debba avere 
il suo proseguimento che dovrà al- 
meno aver termine in Ancona. 

« La Società Belga proprietaria del- 
le Tramvie Forlì-Ravenna-Meldola ha 
pure ottenuta ia concessione del trat- 
to dal Ronco a Forlimpopoli. » 

Così s1 pensa, così si opera nei pae- 
si dove hanno assai più giudizio di 
quanto ce ne sia da noi, 0, per vero 
dire, di quanto ce ne sia nella nostra 
ammiaistrazione provinciale. 


ALL’&STERO 


Corriere 


ALGERI — Telegrafano da Orano | 


che 11 Consiglio di guerra condaonò a 
morte il soldato Venet, del reggimento 
cacciatori d'Africa, per aver percosso 
il suo brigadiere, 

PARIGI 13 — La Sabcommissione 
pel Canale di Suez, non potendosi ac- 
cordare sul progetto unico per la for- 
mazione della Commissione interna- 
zionale permanente di vigilanza sul- 
l’esecuzione del trattato, decise oggi 
di presentare le tre proposte (italiana, 
francese e inglese) alla Commissione 
Pleaaria, la quale comincerebba ad e- 
saminarie sabato. 

LONDRA 13 — Si ancunzia che pen- 
dono trattative fra l'Italia e l’Inghil- 
terra per l'occupazione di altri punti 
della costa del Mar Rosso che ver- 
ranno abbandonati dagli Inglesi. Nei 
circoli militari regna il più vivo ma- 
lumore per questo abbandono. Si vor= 
rebbè almeno ritardare fino all'autan- 
no ll ritiro delle truppe. 

L'ambasciatore italiano, conte Nigra, 
ha frequenti colloqui con lord Gran- 
ville. 


CRONACA 


Le conferenze universita- 
rie. — Son divenute un’ attraente 
distrazione di un pubblico colto, di si- 
gnore, di autorità, di professori, di 
giovani. 

Ieri lesse sul divorzio il conte Ercole 
Mosti e un eletto uditorio, tra cui pa- 
recchie signore e signorine della haute, 
volle addimostrare la sua simpatia al 
conferenziere. 

il tema palpitante d' attualità è co- 
nosciuto, dibattuto e affatica le menti 
e le legislazioni di tutte le società ci- 
Vili; merita però che anche noi lo stu- 
diamo e vediamo di farvici su delle 
idee nostre. 

Il Conte Mosti si dimostrò favore- 
vole aldivorzio, non approvando to- 
talmente il progetto di legge che si 
sta ora preparando da presentarsi alla 
Camera elettiva. Criticò anzi il prin 


n 


cipio dal quale si parte, cioè, che si 
presupponga una colpa nel coniugecon- 
tro il quale s' impugna la nullità del 
matrimonio, accennando alla possibile 
diminuzione delle nascite illegittime, 
ed al più forte legame che in molti 
casi arreccherà fra i coniugi; nella 
libertà deli’ amore se na renderanno 
più degni. Ma non rifaremo la con- 
ferenza; ci basta constatare che lo stu- 
dente ha trattato con acume, dottrina, 
e con brio il suo tema e che ne fa 
ripagato da molti e calorosi applausi. 

Chi seotisse il pizzicore di non 63- 
ser ieri intervenuto, ripari, che Dome- 
nica, la vicina, se ne tiene un'altra 
dal Capocchiani che porta per titolo: 
Alcuni criteri della pena riscontrati 
nell’ Inferno e nel Purgatorio Dantesco. 

Neila sesta il Bazzoni tratterà: Mo- 
nachismo e cavalleria; poi \l Finzi, 
dei terremoti, poi il Da-Lollis, non 
sappiamo che cosa, Vorrà fare una sor- 
presa. È 1' ultimo, 


Perchè non se ne incarica 
la Camera di Commercio ? 
Il Sindaco notifica che la piazza di 
Santo Stefano è il luogo destinato per 
chiuoque voglia esporre în veadita 
bozzoli da seta. E fin quì sta bene. 

Soggiunze che ivi saranno stabilite 
apposite stadere, delle quali, potranno 
approfittare tanto i venditori quanto 1 
Compratori dietro pagamento di una 
tassa di pesatura in ragione di due 
centesimi per ogoi chilogramma di 
bozzolo pesato dall'apposito Incarica- 
to. E fin quì passi. 

Dice infine: Per la formazione del 
giornaliero listino dei prezzi e della 
quantità del bozzolo contrattato nel 
Comune, tanto i Produttori, quando 1 
Commercianti vorraono immancabil- 
mente, 6 nel loro stesso interesse, de- 
nunciare presso questo ufficio di Po- 
lizia Municipale ciascuna quantità di 
prodotto ottenuto ed i prezzi convenuti 
nei cootratti. 

E questa, secondo noi, come anche 
le denancie pel vino in mosto, do- 
vrebbe essere cura ed ispezione escla- 
siva della Camera di Commercio, non 
della Polizia Municipale che ha tante 
altre cose da attendere 6 più consone ‘ 
alla sua natara. 

Alle Assise. — La causa per 
la grassazione a danno della famiglia 
Montanari attira molta folla, molta cu- 
riosità e molto interesse, per le cir- 
costanze che accompagnarono quel re- 
cente ed audace reato. 

Nella seduta di Mercoledì venne e- 
saurito l’ interrogatorio di tatti gli ac- 
eusati; poscia la continnaziona dei di. 
battimenti venne rinviata a oggi. 

Suicidio, — Nella Villa di Gam- 
balaga certo Scanelli Earico, fa Gio- 
vaoni di anni 46, si suicidava gittaa- 
dosi nel macero posto nel fondo della 
possessione Pioppa. Igaoriamo le causé 
che spiusero I' infelice al suicidio. 


Aonegato irriconoscibile, 
— La questura ci manda il seguente 
comunicato: 

Nel dì 4 corrente mese dal lato destro 
dell'Adige presso il ponte di Cà Mo- 
rosini in comune di Lusia, Distretto 
di Lendinara (Rovigo) veniva fermato 
da uno dei travi a difesa del ponte 
stesso il cadavere di uno sconosciuto, 
Fattesi le contestazioni giudiziarie a 
senso di Legge non si rinvennero su 
tai cadavere, che era del tutto nudo 
tracce nè segni di sorta da dover ri- 
teaere che trattisi di opera delttuosa, 
e quindi il fatto si attribuisca a di- 
agrazia, ovvero suicidio. "i 

Le indagini eseguite non hanno fin 
qui condotto a stabilire a chi appar- 
tenesse in vita il cadavere predetto, 
di cui vien fatta ‘la seguente descri- 
gione: . 

Età d'anni 50 ai 60. - Statara 1. 72. 
= Di normale sviluppo scheletrico - 
mancante dei denti incisivi - Calco- 
landosi che da circa sei mesi il ca. 
davere si trovasse nell'acqua, ed ess 
sendo quindi in stato di avanzata pu 
trefazione mancava affatto del cuojo 
capelluto fino alla base dell’ 0880 ge 
cipitale ove si vedevono pochi capelli 
grigi, e poca barba dello stesso colora 
vedevasi sotto il mento. 


Tria. Casa di Bicavore. — La 


Presidenza segnala ringraziando, le 


«seguenti due elargizioni pervenute nilà 


Pia Casa. 

Galiaelli conte Giovanni seniore Ki- 
logr. 68: 300 di Canapa sceita. 

Caroli capitano Ercole, 104 fascine 
da brttccio. 

Sacietà Ippica. — A schi. 
mento del programma già pubblicato 
la Direzione fa noto che per le corse 
al trotto - le quali avranno luogo il 
24 Maggio 1885 - i terzi premi sa- 
ranno costituiti esclusivamente dalle 
entrature purchè non superino le som- 
me prestabilite. In caso di eccedenza 
la maggior somma andrà in aumento 
del primo premio di ciascuna cors 


An giro per la città. — 
tun poco in quà anche I’ assessore Gi- 
glioli, benchà gentilmente pregato e 
per cose utili, va facendo il sordo, Non 
per questo, noi ci ristarremo dal ri- 
cordargli i bisogoi della viabilità, me- 
mori del detto: gutta cavat lapidem. 

E a proposito di lapidem, lo pre- 
ghiamo di nuovo a ricordarsi deilo 
stato pericoloso delle traverse di via 
Terranova, via delle Scienze e via 
Vignatagliata come ora si è ricor- 
dato di quella via di Volta Pa- 
letto. Tanto più che nelle prime tre 
nulla c' è da rifare e basta il togliere 
il levigato ed evitare così il continuo 
scivolare e le cadute non infrequénti 
dei cavalli. 

— Un’ altra opera di misericordia 
@ che vivamen'e a Lui raccomandia- 
mo sì è quella di trovare qualche ri- 
paro alla closca massima che è dive- 
muto il sacrato della chiesa del Gesù 
nel suo angolo sinistro. Non facciamo 
descrizioni che muoverebbero a schifo. 
Solamente osserviamo che c'è là ia 
quel.... deposito, un misto di sacrilego, 
di sporco, di antigienico che reclama 
ùn pronto provvedimento. Arroge che 
‘è anche la Chiesa frequentata di pre- 
ferenza da signore, le quali non pos- 
sono accedervi senza avere la vista e 
l’olfato gravemente offesi da quello 
spettacolo. 

È vero d' altra parte che lì ia quei 
pressi c' è assoluta mancanza di ori- 
matot. E quando sia così, dei provve 
dimenti non ne vediamo che due: 0 
rimettere lateralmente e come'c’ erano 
‘ana volta, dei monumentini piccini e 
relativamente eleganti, o installare 
nella Piazza det Gesù una edicola ser- 
vente allo stesso scopo, come ve n' ha 
sulle piazze in tutte le primtcigah città 
€ come ve ne dovrebbe essere una 
dozzina. almeno anche da noi. 

— E batte batti, fiualmente, dopo 2 an- 

ni,il progetto di spostamento della can- 
cellata all'angolo di levante del Castello 
prospettante Wa Giovecca è andato al mi- 
mistero per la necessaria approvazione. 
Si spera che fra due altri anni l'ap- 
provazione giunga, e che due anni di 
poi il lavoro possa essere incominciato 
e che entro l'anno 1892 possa essere 
terminato..... 

A proposito... di certi spropositi! 
Come va che ora nel pomerigio del 
Luoedì non c'è più su quell’ angolo 
la guardia Municipale che in segnito 
a nostra istanza venne messa colà ad 
evitare possibili disgrazie ? 

Aoche Lunedì scorso ci furono due 
incontri di veicoli con relativa rottura 
di stanghe e finimenti. E se nascessero 
maggiori disgrazie? Aspettiamo dun- 
que il ripristnamento di questo pic- 
colo servizio, altrimenti pregheremo il 
buon Colievati ad appendere al pila- 
stro una qualche sacra immagine che 
scampi e liberi tutti da ogni disgrazia. 
Gli abitanti a sinistra di Via 
Gbiaia vorrebbero anche dal loro lato 
il Marciapiedi o due striscie di maci- 
guo. Senza pronunciarci pro o contro 
la loro domanda osserviamo che là (e 
l'estate conviene andarci perchè di quà 
c'è troppo sole) si è sempre cammi- 
pato male assai, e Ora peggio che mai 
da dopo che farono tolti 1 paracarri. 

In confidenza, signori del lato sini- 
stro... ma che nessuno ci senta ; Volete 
davvero il marciapiede? Volete pro- 
prio essere serviti subito e senza che 
sorgano opposizioni f 

Fate fara una relativa istanza-pro- 


testa dagli abitanti del Sebbosgo San 
Giorgio © l'affare è fatto. Non c'è e- 
‘sèînpio che su una dèmanda qualsiasi 
dei nostri buoni appodiati di S. Gior- 
gio, Giunta o Consiglio siano passati 
all'ordine dei giorno! 

Hl'tempo. — Maggio fiorito, passa 
via uggioso, freddo, pieno di sorprese 
e di pericoli. 

Da quattro giorni la temperatura è 
discesa di parecchi gradi, e di tanto in 
tanto tira vento, piove, quaado non è 
neve come quella che si fece vedere 
Sabbato mattina. 

Consigliamo i nostri assidui a guar- 
darsi dai raffreddori, che con questa 
stagione non possono non essere al- 
l'ordine del giorno e... della notte, 
della notte, sopratutto. 

Gà l’America per bocca del New 
York Herald, ci aveva mandato in 
precedenza l'annuncio d'un sensibile 
mutamento nelle condizioni atmosfe- 
riche, e la notizia ha ricevuto la sua 
piena cooferma. 

Bandiera pei garibaldi 
— Ieri 10 casa deila Contessa Eieonora 
Giglioli costituivasi 11 Comitato delle 
signore per offrire in dono una baa- 
diera alla società di M. S. fra i Gari- 
baldini. Na formano parte le signore : 
cont.* G-useppina L'zza-Avogli — cont.* 
Faaoy Biasari-B>nacossi — cont Le- 
oatiaa Maidura-Bonacossi — Fausta 
Locatelli-Bonetti — Luigia Arcbivolti- 
Cavalieri — cont.* Paolina Masi-Giglio- 
li — cont* Eieonora Saracco-Giglioli 
— Eagenia Raspi-Leati — marchesa 
Alaide Di Bagni agliati — Emma 
Folegatti-Pareschi — coat.* Marianna 
Rota Saracco — Enrichetta Ferraguti- 
Trentiai 

Asili $. Luca. — La Presi- 
denza di questi Asili ci prega di ad- 
ditare al pubblico lo splendido esem- 
pio della Famiglia Melandri, la quale 
nella ricorrenza aaniversaria del grave 
lutto domestico onde veniva colpita 
volle onorarae nei mig:ior modo la 
memoria del caro Estinto elargendo 
agli Asili di S. Luca — che vivono 
della pubblica carità — la somma di 
Lire Cinquanta. 

Nel segoaiare alla cittadina bene- 
merenza l'atto fl'antropico dei gene- 
rosi donatori, adempiamo al vivo de- 
siderio del Comitato che professa loro 
la sua più sentita e profonda ricono- 
scen: 

Dal diarîo della questura. 
— A Renazzo due furti quanficati di 
pollame mediante rottura, é a danno 
Diozzi Giuseppe e Borgatti Ibnocénte. 

A Copparo — contravvenzioni con- 
testate agli Esercenti Rizzoli Gio- 
vanni e Brancaleoni Cleonice per pro- 
trazione d' orario. 

— A Porotto vennero sequestrati a 
certi B. C. e M. G. una cavalla ed un 
biroccino di furtiva provenienza. 

— Ieri mattina la nominata Galle- 
rani Teresa denunc:ò a:l’ Ufficio di P. 
S. che il giorno 10 corr. veniva deru- 
bata nella propria abitazione di una 
coperta ed un lenzuolo del valore di 
L. 24. 

'îeatro Tosi - Borghi. — 
Questa sera riposo. 

IE un gran medico chi co- 
nosce il proprio male, — Vi 
sono molte persone che mal vivono, 
mentre pur vorrebbero passarsela al- 
legramente ! Queli' uomo in apparenza 
robusto, così muscoloso, al mutare di 
ogai stagione non è più in grado di 
muovere nò una gamba nè un brac- 
cio! ‘E perchè ? Perchè è attaccato da 
una malattia di origine reumatica col- 
legata a qualche principio infettivo. 
Vuole egli radicalmente guarire ? Fac- 
cia aso nella primavera del Liquore 
di Parig:ìna del prof. P.o Mazzolini di 
GUBBIO preparato dal figlio Ernesto u- 
nico erede successore. Quest’ efficacis- 
simo medicamento si meritò gli atte- 
stati dei più insigni Medici quali 1 
Federici 11 Mazzoni, il Laurenzi il Con- 
cato il Rossoni il Ceccarelli ecc. che 
pure lo raccomandano per le malattie 
della pelle, erpete, scrofola linfatici- 
smo dei bambini tisi iacipiente. Li- 
quido molto denso e quindi molto e- 
conomico — Sapore aggradevole — Per 


non andare incontro ad equivoci si do- 
mandi sempre Pariglina Mazzolioi di 
GUBBIO premiata cou medaglia al me- 
rito dal Governo italiono — Costa L. 6 
e L. 5 la bottiglia. Il R. Stabilimento 
Mazzoliai in GuBBIO (Umbria) fa le 
spedizioni franche ovunque senza au- 
meato di spesa. 

Deposito in Ferrara alla Farmacia 
NAVARRA. 

HI < tesoro della casa » del 
dott. Simon è un opascoletto popolare 
che racccomandiamo ai lettori, É fonte 
sicura di benessere. 


Banca Mutua Popolare di Ferrara 
SOCIETÀ ANONIMA - COOPERATIVA 

Essendo andata deserta l' Assemblea 
convocata per la Domenica 3° Maggiò 
corr. 81 avvisano 1 signori Azionisti 
che essa avrà luogo, di secondo invito, 
il giorno di Domenica 17 Maggio alle 
ore 1 pom. nel!’antisala del Consiglio 
Comunale gentilmaate concessa - per 
deliberare sui seguenti oggetti: 

1. Verbale della precedente Assem- 
blea 22 Febbraio 1885. 

2. Modificazioni allo Statuto sociale, 
come a domaoda fatta di un poucieo 
di aziogisti. 

A termini dell'Art. 85 del vigente 
Statuto, per la validità della detta As- 
semblea è necessario i’intervento di 
un quinto dezli azionist 

Ferrara 5 Maggio 1885 
Pel Consiglio d’ Amministrazione 
Il Vice Presidente 
Ing. G. FORLANI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


14 Maggio 
Bar.° ridotto a 0° \Temp*min* 89,1c 
Alt med. mm. 746,73)» mass® 169,60 
Al liv. del mare 758,75)» media 12°, 3c 


Umidità media : 82°, 1[Van, dom. Vario 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 7. 01. 
45 Maggio — Temp. minima 9°2C 
Tempo medio di Roma a: mezzodi vero 
di Ferrara 


15 Maggio ore il min 59 see 28. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


CAVALIERI Direttore, responsabile 
(Stab. Tip_Brescian: ) 


Ferrara 14 Maggio 1885. 


Dopo lunga e penosa malattia sopportata colla 
serenità di un angelo, con un coraggio ed una pa- 
zienza oltre ogni credere singolari, alle una antim. 
del 13 corrente cessava di vivere 


CLOTILDE CURZOLA 


giovane quanto saggia, altrettanto modesta! Sulla 
tomba ogni elogio par che sappia di esagerazione, 
ma rispondano pur quelli ch'ebbero il bene di co- 
noscerla : poteva tanta gioventù accoppiarsi a mag- 
gior bontà e modestia ?!... 

Ventun' anni !.... è un'età în cui non è così facilo 
rinunciare ai piaceri della vita! Eppure. 
V aveva già fatto spontaneo sacrifici 
non sorrideva cho pel suo avvenire, 
che pregustava forse non erano che 

Non trascorsi ancora due anni dalla perdita quasi 
contemporanea de' suoi amatissimi genitori, Essa 
non poteva riandare il suo passato senza piangere; 
sicchè guardava più lieta al suo avvenire che de- 
siderava e sognava di roso. 


Ed i tuoi desideri, ed i tuoi sogni, o_ Clotilde, 
quantunge altrimenti, si son realizzati. Nel Cielo 
ove ti trovi, in mezzo a tuoi più cari, la tua so- 
gnata felicità hai raggiunta. Dal tuo sslo di pace, 
Jen oggi puoi intravedere quale saria il tuo 
avvenire qui fra le amarezze e lo miserie della 
terra! Comprenderai che des:a non era soggiorno 


per te, siccome non è dimora pegli angeli !!. 

Noi però, quantunque certi di saperti a_ godere 
del paradiso che hai saputo guadagnarti, noi sen- 
tiamo pur nondimeno straziarci l' animo pel vuoto 
che lasci; e mentre un grido. che non sappiamo 
trattenere, ci prorompe dal cuore, sussurra il lab- 
bro una preghiera mista di lagrime x 


Nella mezzanotte del 12 spirava 1° 
bacio del Signore CLOTILDE CURZOLA 
fiore dell'età, Ella fu rapita alle dol 


speranze 
dell'avvenire, all'amore ardente di quanti la co- 


| nobbero da vicino; fa rapita quando. più bella lo 


rideva la vita, in mezzo ai vasiopinti : ori di Mag- 
gio. Le sorelle, i parenti, gli amici tutti ‘di lei 
sono profondamente addolorati di tanta perdita; 
ma quell'anima benedetta è andata u ricongiun- 
ersi in cielo co' suoi cari genitori; e tal pensiero 
lov esser loro di qualche conforto 

O Clotilde, riposa in pace: godi ora il premio 
delle tuo belle virtù; o prega per coloro che, aven- 
doti quaggiù conosciuta, manterranno nel loro patto 


la tua. memoria, e ricorderanno lo tue amabili doti 
di figlia, amica ‘e sorella. 


CARLO PALMER 
Toe] 
RINGRAZIAMENTO ” 


Ferrara, 13 Maggio 1885. 
Il sottoscritto senta I° obbligo di ren- 
dere nota l’opera valantisaima a il ri» 
sultato splendido e sicuro che ottenne 
il Dottor Costa Ginsappe nel gnarire 
la di lul moglie affetta da Parametrite 
Essadativa, malattia gravissima che 
ebbe a travagliare l'inferma per ben 


I due mesi minacciandola continuamente 
della vita. Le cure e l’assiduità non» 


chè la gratitadine per aver ridonata 
la salute alla sposa, resteranno sem- 
pre impresse nel sto cuore, quindi lo 
prega a voler accettare queste. poche 
righe come omaggio di stima e rico» 
noscenza. 


Bertazzi Giuseppe 


Consorzio pel Porto di Maguavacca 
FERRARA 


I Rappresentanti dei Comuni Con- 
sorziati sono iavitati all’Alunaoza Ga- 
rale Ordinaria, che si ter:à nella Re. 
sidenza Consorzia!e, il giorao di La- 
nodi Lo correnie alle ore 12 meridiana 
per deliberare intorno agli i 
sotto descritti : STHORGSIE qui 
Ordine del giorno 

1.° Lettura del Verbale della seduta 
4 corr. mese, 

2.° Nomina di un Vice Presidenie 
jo surrogazione del signor Conte Aùv, 
Alessandro Avogli, e di un Consigliere 
in rimpiazzo del Sig. Iog. Antonio Pa- 
squali scadenti per anzianità a ter- 
mine dell’Art. 2° lettera B del Rego- 
lamento Cousorziale. 

3. Nomiva dei Revisori del Conto 
Consuntivo 1884. 
.4° Approvazione del conto Consun- 
tivo 1883, e relazione dei Revisori del 
medesimo. 

5.° Comunicazioni diverse, 


Ferrara 15 Maggio 1885. 


Il Presidente 
Avv. Comm. GIORGIO TURBIGLIO 


C. Simonini Segret. 


AI Caffe del Popolo 


Fenrana — Via Canonica N. 5, 7,9 
CONDOTTO DA AUGUSTO MANFREDINI 
tatti i giorni trovansi gelati alla Na- 
poletana — Assortimento di vini e li- 
quori esteri e nazionali delle migliori 

qualità a prezzi milissimi. 
Si accettano ordinezioni di pastio» 


ceria e pezzi’ in Ghiaccio per pragizi - 
@ trattameoti. 


Il Sovrano dei Depurativi 
UNICO PREMIATO 
dalla 1° Giurìa all’Esposiz di Torino 84 
Approvato dalle più illustre Autorità sciéh! 


tifiche, adottato nei Primari Ospedali déf 
Regno. 


Questo depurativo, che vanta molti anpi. 
di completo successo, spiega la sua efficacia 
nella serofola, nella rachilide nella sifitide 
sì recente che inveterata ed in tutte le-ma- 
lattie che dipendono da viziata crasi sangui» 


gua 

Specialità del Premiato Stabilimento far- 
macéutico C. CASSARINI da S. Salvalore' 
Bologna. 

Bottiglia per la cura di un mese L. 6 
e con L. 0. 50 si spedisce franco nel Regno. 

Ta concorrenza a tant’ alri Depurativi, la 
la cui prerogativa più spiccata è una chias- 
sosa réclame. 


Non più restringimenti uretrali 
Guarigione garantita ;n 20 0 30 giorni 
senza uso di candelette. 


( Vedi avviso in 4* pagina.) 


Doe Camere ammobigliate da afftar- 


mento di proprietà Comunale Corso 
Porta Reno, N. 93 primo piano. 


da affittar- 


Telegrammi Stefani 


Parigi 13. — L’ Havas ha da Londra: 

« La risposta della Russia riguar- 
do la linea della frontiera è giunta 
deri. La Russia non respinge il trac- 
ciato generale della frontiera stabilito 
a Londra, ma non ammette alcuni 
ponti di dettaglio consistenti special- 
mente nei pascoli. Le difficoltà deri- 
vavo specialmente da malintesi topo- 
grafici e dall’insufficienza di carte. 
Sperasi in un accordo finale, ma in 
seguito agli imbarazzi dell’ attuale si- 
tuazione pariamentare in Inghilterra, 
è improbabile la soluzione avanti al- 
cuni giorni. » 
a Londra 13. — L' Havas ha da Lon- 


l governo inglese mantiene il 
tracciato fissato a Londra, respingendo 
le domaude de la Russia. Ciò produce 
evidentemente un ritardo nei nego- 
ziati, ma nulla indica che sia soprag- 
giunta una difficolta potente da giu- 
stificare alcun pessimismo. Ritiensi che 
avendo la Russia fatto una importan- 
te concessione coll’ abbandonare la li- 
nea strategica di Zaificar, con grande 
malcontento del partito militare che 
vi scorge chiusa la strada di Herat, 
l’Ioghiiterra acconsentirà a lasciare 
il possesso di alcuni pascoli, di cui 
servonsi attualmeote i turcomanni. 
Sembra però impossibile che non si 
addivenga ad na accordo che, secondo 
informazioni positive, desiderasi tento 
a Pietroburgo che a Londra, » 

Londra 13. — La Pall Mall Gazzet- 
le biasima che si sia abbandonata la 
spedizione di Kartam. Riguardo a Sua- 
kim, dice che il governo dovrebbe con- 
chiudere col Sultano una convenzione 
simile a quella di Cipro e tenere Sna- 
kim sempre. 

Napoli 14. — Al ballo dato al Ca- 
sino deli’ Unione assistevano 1 Sovra- 
n°, il duca d'Aosta, l'ex-kedivò d' E- 
gìito, gli onorevoli Manciai e Pessioa, 
al corpo diplomatico e oltre 200 signore 
@ 490 cavalieri. I Sovrani ritiraronsi 
alle 2 antim, La festa si protrasse sino 
all'aiba. 

Berlino 14. — ll Reichstag approvò 
le ta: .ffo doganali in terza lettura so- 
stanz.almente e conformemente alla 
seconda lettura. Approvò definitiva- 
mente l’ins:eme della legge con 199 
voti contro 10. 

Ventotene 14. — Ieri si sentì una 
scossa di terremoto la quale si è ri- 
petuta la scorsa notte. Nessuo danno. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 14. — Camera dei Comuni — 
Chaplin domanda se la risposta della 
Russia fu ricevuta. 

Gladstone risponde: Non ho nessuna 
notizia autentica da comunicare. 

So soltanto che i negoziati continuano. 

Parigi 14. — Briere telegrafa da Hanoi 
che quando principiò lo sgombero, sono 
nuovamente segualate bande di pirati, 
che egli fa attivamente inseguire. 

Madrid 14. — Le voci di cambiamento 


mel ministero sono completamente infon- 
date. Ì 


a Î 
Londra 15. — Il Governo decise riti- 


bito gran parte delle truppe da 
Soakim. Tia Brigata di infenteria. della 
guardia ritornerà in Inghilterra. 

“Napoli 15. — Al Ballo di Corte mille 
intervenuti. Danzo protrassero fino alle 
quattro. 

Roma 13. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Presiede Biancheri. 

Discutesi il progetto di legge sulla 
responsabilità civile dei padroni, - 
prenditori ed altri committenti pei 
casi d' infortuni. 

Grimaldi mantiene il progetto mi- 
misteriale; il relatore Chimirri dichiara 
che la Commissione sosterrà il contro- 
progetto come emendamento. _ 

Ferrari Luigi considerando il com- 
plesso delle leggi sociali proposte di- 
mostra che non corrispondono ai veri 
Disogni italiani, ma sono imitazioni di 
Jeggi stramere, Accenna quali provve- 


dimenti crede acconci a risolvere il 
problema di armonizzare le classe o- 
peraie coll’ organizzazione sociale. 

Bonacci loda Grimaldi di aver fatto 
proprio il progetto Berti, che voterà 
perchè giusto, umano @ politico. 

Prinetti non approva il progetto 
della Commissione, perchè dopo le | 
promesse agli operai sarebbe irònia, 
nè quello del Ministero, perchè non 
diminuisce le disarmonie sociali ac- 
cennate da Ferrari. 

Parenzo non vede il rapporto del 
progetto coi problemi sociali. i 

Lacava presenta la relazione sal bi- | 
lancio di assestamento 1884-85. 

Maffi presenterà emendamenti per 
meglio tutelare gli operai. 

Finocchiaro richiede seri, profondi 
ed efficaci provvediment: a favore de- 
gli operai: tali non sono quelli conte- 
nuti nel presente progetto, perciò vo- 
terà contro. 

Indelli propone che si rimandi al 
governo la legge per ulteriore studio, | 
altrimenti voterà contro, perchè non 
risponde all'applicazione del principio 
che egli accetta. Il seguito a venerdì. 

Genala risponde ali'on. Righi che 
se l'amministrazione Adriatica dovrà 
trasferire altrove gli uffici ferroviari, | 
Verona avrà altro corrispettivo. | 

Righi prende aito ringraziando. Ì 

Annunzfasi la interrogazione di Chia- 
la se il Ministro deila guerra voglia 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale gli 
@3iratti dei rapporu militari del Mar 
Rosso. 

Levasi la seduta alle 6,30. * 


EMULSIONE 
| SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO, DI MERLUZZO 


| 
| 
Ì 
Ì 
I 


Li CON 
, «Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 
E tanto grato al palato quanzo atte. 


Possiedo tatto le virtii dell ‘Olio Crudo d 
Fegato di Meriazzo, più quelle degli Jpof. 


e la. Tisi, 


‘Anemia, 

jsco }d debolezza generale. 

[sce Ja Scrutola: 

Guar[sce if R tismo, 

Quarjsco la ToSe o Rafredori, 

Guarisco Îl Rachitiemo nei fanol» 
‘ulti. 


E ricettata dai medi 


Guar] 


di odore e sapore 
i la 
cati. 
Preparata dai Ch. SCOTT e BOWNE- NUOVA= 
LS 

Tm vendita da tutte Te principati, Farmacko a 
1. 5,60 la Bott 0 3 la mesza e dai grossisti Sige 
A Manzoni © C. Milano, Rome, Napoli - Sig. Pax 
anini Villani © C. Mianoe Napoli. 
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CHOCOLAT 
Suchard 


NEUGHATEL, 


Non più restringimenti uretrali. 


Guarigione garantita in 20 o 30 giorni, mediante i Confetti vegetali Costanzi, m sosti- 
tuzione delle Candelette. I medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
trali, e sanano mirabilmente le goccelte di qualsiasi data, siano pure ritenute incurabili. 

Scatola da 50 confetti, con dettagliata istruzione, L. 3. 80. In provincia per pac:o po- 
stale aumento di Cent. 50. 

Vendita in Ferrara presso la Farmacia Navarra Piazza Commercio e presso tulte le 
buone farmacie d’Italia esigendo in ciascuna scatola un'etichetta dorata colla firma auto- 
grafa in nero dell’ inventore. 


Miedaglia d’oro all Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 


Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 
i soli che siano inargentati all’ Interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


pia 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 
Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
I. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 


RUE BOINOD, 31-33 (Bonlevarnd Orano 4-6) Parigi 
Invio franco del prospetto dettagliato 


FARINA Lattea H. NESTLÈ 


16 ANNI DI SUCCESSO 
9g e CERTIFICATI NUMEROSI 


21 RICOMPENSE 


DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE delle primarie 


E 
8 MEDAGLIE D’ORO \\ AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 
adulti come alimento per gli stomachi delicati. 

Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HenrI NESTLÈ Vevey (Suisse). 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che ten. 

no a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati 
lasciati dalle autorità mediche italiane. 


rem 


oregolare do 


impoverito iL. 
malattia. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


LA MARCA DI FABBRICA 


in tatto 
Tette 
pra 
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DI SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentate GRAN PREMIO DI 90LO aggiulesto all'efonria argentata | Si 3 $ È PS Z 
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di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. | È 9 £ a 
FEES 
7 


x CERISTOFLE & C.ie a Parigi. 


